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Abstract 
Quando parliamo di patrimonio costruito ci riferiamo a un insieme di beni in relazione a piani e a politiche di sviluppo 
della città contemporanea. L’azione su questo patrimonio discende da un quadro di norme, pratiche, a sua volta esito 
di un complesso processo di riconoscimento e attribuzione di valori da intendersi come espressione della sensibilità e 
dell’orientamento di gruppi e comunità. In una fase storica segnata dal paradigma della sostenibilità, le discipline della 
pianificazione e della conservazione sono poste a confronto con le sfide del cambiamento climatico, della promozione 
di uno sviluppo circolare, della salvaguardia degli ecosistemi e della biodiversità, dell’inclusione sociale. Tuttavia, le tre 
dimensioni della sostenibilità (ambientale, economica e sociale) non sono arrivate a informare, in maniera compiuta, 
l’azione sul costruito. A partire dalla costruzione di una cornice di senso, lo studio si propone di dare un contributo 
critico allo stato dell’arte in termini di riconoscimento e definizione di nuovi valori e metriche per una valutazione della 
sostenibilità degli interventi sul patrimonio edilizio esistente, fornendo approcci e strumenti utili alla costruzione di 
bilanci di natura ambientale e sociale, oltre che economica. A tal fine, l’elaborazione di una literature review si configura 
come il primo passo per lo sviluppo di una matrice comparativa in grado di mettere in luce e classificare tassonomie 
di valori e metodi di misurazione proposti e codificati dal dibattito disciplinare, stimolando la riflessione su nuovi campi 
d’indagine funzionali a guidare le scelte di pianificazione, progetto e trasformazione della città mel Green New Deal. 
 
Parole chiave: urban regeneration, sustainability, tools and techniques 
 
 
1 | Una nuova cornice di senso 
L’azione sul costruito esistente, sia essa volta alla conservazione dei manufatti o alla loro trasformazione in 
termini rigenerativi, gioca un ruolo fondamentale nel perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile (Badami, 
2002). L’acquisizione di una cultura basata sul paradigma della sostenibilità ambientale, economica e sociale, 
e sul principio dell’economia circolare nel governo del territorio, nella pratica urbanistica e nell’agire 
progettuale, rende necessaria una riflessione sui valori vecchi e nuovi ascrivibili al prodotto edilizio, che 
dovrebbero guidare ogni processo decisionale orientato a promuovere un costruire etico (Gasparoli, 2018; 
Ladu e De Montis, 2021).  
In effetti, sebbene diversi decenni siano trascorsi dalla prima definizione di sviluppo sostenibile, e molte 
siamo state le iniziative e le politiche volte al consolidamento di quei principi, in Italia sono ancora tante le 
sfide che si prospettano per poter parlare di una piena ed effettiva integrazione della sostenibilità nelle 
dinamiche evolutive della società contemporanea, specialmente in riferimento ad alcune discipline e settori 
di sviluppo. Nella disciplina urbanistica, il concetto di sostenibilità ha iniziato a fare la sua comparsa con i 
piani della terza generazione (Erba, 2007), che segnano il passaggio dalla cultura dell’espansione alla cultura 
della trasformazione urbana. Tuttavia, la fotografia di un’Italia che continua a consumare suolo (ISPRA, 
2021) lasciando un immenso patrimonio edilizio abitativo e commerciale in stato di potenziale abbandono 
e degrado, testimonia la debolezza di una cultura che ci si aspettava fosse già ampiamente radicata nelle 
istituzioni e nella società civile. A prescindere dai piccoli centri in via di spopolamento, per i quali sono 
necessarie strategie di rigenerazione a livello nazionale, sono tante le realtà urbane che, a fronte di una più 
o meno realistica previsione dell’aumento demografico della popolazione insediata, hanno dato avvio a un 
processo di espansione residenziale che ha generato l’emarginazione di interi nuclei antichi (Pellegrini e 
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Micelli, 2019). A ciò si aggiungono i frequenti fenomeni di dismissione del patrimonio immobiliare pubblico 
ad uso civile e militare (Ladu, 2020), e di manufatti legati ad attività produttive e industriali oramai cessate.  
Altra minaccia per la gestione sostenibile del costruito esistente è rappresentata dalla pratica di intervento 
ascrivibile alla demolizione tout court, spesso prediletta alle soluzioni di recupero e/o trasformazione che 
fanno ricorso a operazioni di aggiunta o sottrazione/demolizione parziale, che testimonia il mancato 
riconoscimento del costruito come risorsa e capitale sociale, ambientale ed economico, al quale approcciarsi 
secondo il principio dell’economia circolare. Tale minaccia interessa diverse categorie del costruito esistente: 
• il grande asset realizzato prima degli anni ‘60, giudicato di scarsa qualità architettonica e poco 

performante dal punto di vista energetico; 
• i manufatti ricadenti all’interno di “ambiti di trasformazione”, dove il progetto urbano deve operare una 

valutazione del costruito per proiettare tali aree in una rinnovata dimensione fisica e valoriale; 
• il patrimonio ricadente nei nuclei antichi e nei contesti di interesse storico-artistico soggetti alla disciplina 

dei piani particolareggiati che, alle volte, discendendo da un’analisi dei valori che non contempla quelli 
ambientali, consente la demolizione degli edifici incongrui a favore di interventi di ripristino in armonia 
con i caratteri del paesaggio. 

Tuttavia, le sfide per promuovere un’azione sostenibile sul costruito non riguardano soltanto il momento 
della pianificazione urbanistica ma anche quello della progettazione esecutiva. Infatti, come diretta 
conseguenza di una politica di governo del territorio che non ha saputo imprimere una svolta ai modelli di 
crescita urbana consolidati, lo stesso settore delle costruzioni ha tardato a introdurre nel processo edilizio il 
concetto di sostenibilità in maniera comprensiva. È chiaro che occorre un’azione sinergica per affermare 
una cultura della conservazione e della trasformazione sostenibile del costruito esistente.  
Dopo una prima introduzione sulla cornice di senso assunta dalla presente ricerca, che riconosce il costruito 
come portatore di molteplici valori, e la rigenerazione come azione etica e responsabile, il contributo 
propone una metodologia per sviluppare una literature review sulle principali argomentazioni – valori, 
metriche e modalità di intervento – (paragrafo 2), successivamente discusse in riferimento a un caso studio 
significativo (paragrafo 3). Infine, le conclusioni anticipano esiti attesi e futuri approfondimenti della ricerca 
in merito alle opportunità di misurare la sostenibilità degli interventi nelle diverse fasi che caratterizzano il 
processo di pianificazione e progetto della città sostenibile e circolare (paragrafo 4).  
 
2 | Verso la costruzione di una literature review: valori, metriche e modalità di intervento 
La cornice di senso sopra descritta torva una sua naturale evoluzione nella costruzione di una literature 
review incentrata su tre temi di ricerca fondamentali e fortemente interrelati tra loro: 
• l’aggiornamento e la codifica del sistema di valori attribuibili al costruito esistente in una prospettiva di 

città circolare; 
• lo sviluppo di strumenti per misurare la sostenibilità dell’azione sul costruito; 
• la sperimentazione di nuove modalità di intervento rispettose del sistema di valori reggente e della 

strategia di sviluppo futuro. 
I successivi paragrafi riportano una breve sintesi della rassegna delle ricerche esaminate che mettono in luce 
e classificano tassonomie di valori e metodi di misurazione proposti dal dibattito disciplinare. 
 
2.1 | Costruito esistente e valori emergenti 
Quando parliamo di costruito esistente ci riferiamo a tutto ciò che è stato edificato sino ai nostri giorni, 
senza distinzioni di valore (Guarisco, 2008); un insieme di oggetti – aggregato urbano o organismo edilizio  
– in costante relazione con le nostre vite e al centro dei piani e delle politiche di sviluppo della città 
contemporanea. Una parte di questo grande fondo ha acquisito lo status di patrimonio, ossia di qualcosa da 
conservare per le generazioni future, in virtù dei valori riconosciuti (Taher Tolou Del et al., 2020). Nella 
restante parte, per altro la più significativa in termini quantitativi, è possibile rinvenire una serie di valori di 
natura ambientale, economica e sociale, seppur non istituzionalmente tutelati e, quindi, non considerati 
oggetto di conservazione. Tuttavia, il mancato riconoscimento di tali valori mette a rischio il futuro di questo 
asset, specialmente alla luce del fatto che buona parte dello stock edilizio necessita di interventi rigenerativi 
per raggiungere gli attuali standard prestazionali. Non a caso, Gasparoli e Talamo (2006, p. 21)  sottolineano 
che «Il progetto sull’esistente (a differenza del progetto di nuova costruzione), a qualunque scala, dovrà 
necessariamente sviluppare in fase pre-progettuale una consistente attività analitica attraverso la quale sarà 
possibile riconoscere le prestazioni residue che l’organismo edilizio è ancora in grado di offrire ed 
individuare i valori in esso rappresentati (economici, sociali, culturali, simbolici) in relazione alle nuove 
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esigenze espresse dall’utenza». Sistema di valori, oggetto patrimoniale e modalità di intervento sono infatti 
strettamente legati tra loro e costituiscono il quadro di riferimento di un “costruire etico”.  
Si tratta di temi propri del dibattito scientifico-disciplinare volto a riformulare i principi alla base della 
disciplina della conservazione architettonica e urbana nel XXI secolo (Pendlebury, 2009 Bandarin e V. Oers, 
2012), secondo le nuove prospettive dettate dal paradigma della sostenibilità. All’interno di questo quadro, 
un importante punto di arrivo è rappresentato dalla Raccomandazione UNESCO sul Paesaggio urbano 
storico (UNESCO, 2011), che riconosce le aree urbane storiche come realtà dinamiche e in continua 
evoluzione, il risultato di una stratificazione di valori, prima ancora che di attribuiti. È proprio questa 
attenzione verso la componente immateriale, i valori, all’origine di qualsiasi azione di tutela e conservazione, 
che consente di leggere la città come palinsesto, andando oltre il tentativo di individuare perimetri o zone 
da salvaguardare. All’interesse storico e artistico si aggiunge un più complesso sistema di valori che 
comprende quello sociale, economico, politico e, soprattutto, quello ecologico, tra i più importanti che la 
società contemporanea dovrebbe prestarsi a riconoscere (Pereira, 2007).  
Nonostante queste nuove consapevolezze, i valori storici, architettonici e culturali, di autenticità e integrità, 
continuano a prevalere nella pianificazione delle aree urbane rispetto ai valori ambientali ed ecologici che, 
di contro, sono ancora trascurati o sottostimati. Tuttavia, l’azione sul costruito dovrebbe discendere da 
un’analisi dei valori in coerenza con il principio dell’economia circolare (Girard e Gravagnuolo, 2017). Tale 
prospettiva ben si sposa con l’approccio promosso dalla Raccomandazione che, nel riconoscere le aree 
urbane storiche come l’esito di un processo di stratificazione ancora in corso, restituisce dignità di 
espressione architettonica e urbana alla cultura contemporanea, chiamata a sperimentare soluzioni 
progettuali sostenibili per dialogare con la preesistenza. 
A partire da questi presupposti, la ricerca individua due macroaree di studi per sviluppare una prima 
literature review (Tab. I). 
 

Tabella I | Sistema di valori. Sintesi delle principali ricerche esaminate. 
 

Ricerche che indagano il sistema di valori patrimoniali rinvenibili nei principali documenti internazionali sulla 
conservazione architettonica e urbana 

Pereira Roders A. R. (2007) Judson P., Iyer-Raniga U. (2010) Veldpaus L. (2015) 

Ricerche che indagano su specifici valori del costruito nella contemporaneità  

Fusco Girard, L. (1990) Scolaro, A. M. (2018) Coscia, C., & Rubino, I. (2021) 

Valore d’uso e non uso. 
(valore d'uso diretto e indiretto/ 
intrinseco) 

Valore ambientale Valore sociale 

 
 
2.2 | Metriche per una valutazione degli interventi ex ante, ex post 
L’affermazione di un “costruire etico” dipende in prima battuta dai principi e dagli obiettivi che muovono 
la governance e la pianificazione a scala locale, orientata al riuso e alla rigenerazione dell’esistente. 
All’interno di questo quadro, lo studio ha approfondito i contributi scientifici che propongono set di 
indicatori per la valutazione della sostenibilità e della circolarità dell’azione sul costruito. Si individuano tre 
macroaree di ricerca in riferimento a tre scale di intervento (Fig. 1). 
Nei contributi che definiscono metriche per valutare i progetti di pianificazione e di rigenerazione a scala 
urbana, fondamentali per supportare la costruzione di città sostenibili (Ladu et al. 2019; Balletto, 2022), le 
categorie all’interno delle quali selezionare più precisi set di indicatori contemplano componenti di naturali 
ambientale, economica e sociale (Castanheira et al., 2013). Alcuni autori, a partire dai risultati di questionari 
sottoposti a progettisti, imprenditori nel settore immobiliare e alla popolazione locale, hanno identificato i 
principali fattori alla base del miglioramento della sostenibilità sociale dei progetti di riqualificazione urbana 
(Chan et al., 2008) , fra cui rientrano: la soddisfazione dei requisiti di benessere, la conservazione delle risorse 
e dell'ambiente circostante, la creazione di luoghi rispondenti alle esigenze della vita quotidiana, il modello 
di sviluppo e la dotazione di spazi aperti. Proprio da queste valutazioni, che dovrebbero informare le 
strategie e le scelte di piano per la costruzione di città sostenibili e circolari, discende una precisa disciplina 
del costruito (Giorgi et al., 2020). 
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Figura 1 | Metriche di valutazione in funzione della scala. Sintesi delle principali ricerche esaminate. 
Fonte: Elaborazione di Mara Ladu. 

 
La rassegna di ricerche che assumono la scala del progetto architettonico e urbano comprende contributi 
focalizzati su: la valutazione dell’impatto sociale dei processi di rigenerazione urbana (Bottero e Datola, 
2020), la fattibilità economica (Mangialardo e Micelli, 2020), il valore ambientale dell'esistente (Lee et al., 
209; Balletto et al. 2021), così come gli studi che, grazie a un approccio sistemico, definiscono più complesse 
matrici di valutazione (Peng et al., 2015; Lee et al., 2018; Lin et al., 2021). 
Infine, gli studi che propongono set di indicatori a supporto dei processi decisionali volti a valutare 
l’opportunità della demolizione del costruito esistente nei progetti di rinnovamento urbano (Giammetti e 
Rigillo, 2021) prendono in considerazione parametri concernenti caratteristiche intrinseche ed estrinseche 
dell’edificio (Xu et al., 2019). Insieme ai contributi precedentemente analizzati, tali studi costituiscono la 
base per implementare costantemente il sistema di valori attribuibili al costruito e per misurare l’efficacia 
delle diverse proposte di intervento, sulla base di una precisa conoscenza della condizione di partenza.   
 
2.3 | Conservazione e demolizione per la città in divenire 
Il paradigma della sostenibilità ha progressivamente informato approcci e metodi propri dei diversi ambiti 
disciplinari, tra cui quelli della pianificazione urbanistica, della conservazione e della rigenerazione 
architettonica e urbana. In effetti, la volontà di perseguire gli obiettivi dello sviluppo urbano sostenibile e, 
in particolare, della sua declinazione rappresentata dal modello della città compatta, ha portato a 
sperimentare una serie di modalità di intervento sul costruito esistente orientati alla “stratificazione” 
(Spinelli, 2012) (Fig. 2-4). Si tratta di soluzioni progettuali innovative che, attraverso operazioni di 
sopraelevazione, addizione ed integrazione della preesistenza, contribuiscono a riconfigurare l'assetto 
urbano delle città senza tuttavia ricorrere alla demolizione tout court. In molti casi, l’addizione, che densifica 
il tessuto edilizio a consumo zero di suolo, diventa occasione per promuovere la riqualificazione energetica 
del patrimonio costruito esistente, così come concepito da diverse politiche pubbliche. Tra le operazioni più 
diffuse in ambito europeo, si segnalano gli interventi di: 
• sopraelevazione delle strutture esistenti per aumentare la superficie abitabile, determinando, molto 

spesso, una modifica o sostituzione della copertura;  
• sopraelevazione e addizione per migliorare l’efficientamento energetico degli edifici, andando a incidere 

direttamente nell’involucro attraverso l’aggiunta di elementi in facciata che, di fatto, riqualificano 
l’edificio anche dal punto di vista morfologico.  
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Tali operazioni, specialmente se eseguite su grandi complessi immobiliari, si caratterizzano per il ricorso a 
elementi prefabbricati e pre-assemblati (Mangialardo e Micelli, 2018), anche per ridurre i costi e i tempi 
dell’intervento, così come per l’impiego di sistemi leggeri, funzionali a ridurre il carico aggiuntivo sulla 
struttura.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 2 | Modelli di stratificazione nella città di Francoforte sul Meno. Rigenerare il costruito: interventi di “facciatismo”. 
Fonte: Foto di Mara Ladu. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 3 | Modelli di stratificazione nella città di Francoforte sul Meno. Rigenerare il costruito: innesto di architettura 
contemporanea nel tessuto storico. Fonte: Foto di Mara Ladu. 
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Figura 4 | Modelli di stratificazione nella città di Francoforte sul Meno. Rigenerare il costruito: interventi di sopraelevazione delle 

strutture esistenti. Fonte: Foto di Mara Ladu. 
 
Le operazioni di “stratificazione” (Tab. II) contemplano anche gli interventi di sottrazione o demolizione. 
Infatti, gli obiettivi della città sostenibile possono essere perseguiti sviluppando soluzioni progettuali che 
richiedono, eventualmente, la demolizione dell’esistente, o di parte di esso, per raggiungere caratteristiche 
intrinseche del bene – maggiore flessibilità d’suo −, ed estrinseche, del suo contesto − maggiori livelli di 
accessibilità per garantire la mobilità lenta di prossimità −. D’altronde, demolizione e conservazione non 
sono azioni divergenti ma concorrono al processo di costruttivo/trasformativo della città, da intendersi 
come organismo in continuo divenire (Choay, 2008) Per questo appare fondamentale superare il principio 
secondo cui la conservazione debba riferirsi soltanto agli edifici di valore storico e artistico e, al contrario, 
la demolizione debba essere relegata al consistente prodotto edilizio diffuso sul territorio − senza 
considerare, per altro, i valori di natura ambientale e sociale ad esso attribuibili −. Le sfide della 
contemporaneità impongono una riflessione critica sul ruolo e sulle forme della demolizione, all’interno di 
una più generale cornice di senso che ne misuri il ruolo curativo e gli impatti generati in termini ambientali, 
economici e sociali.  
A questo proposito, Bracchi P. (2018) individua tre figure della demolizione che caratterizzano l’attività 
architettonica odierna: “Misurare le distanze”, “Progettare le assenze”, “Ricomporre memorie”.  
Tali soluzioni progettuali, inscritte nella “terza via” percorribile tra quelle consolidate e sovente contrapposte 
della conservazione integrale e della demolizione tout court, consentono di attivare processi trasformativi 
per rispondere alle esigenze della contemporaneità, accompagnando il naturale processo di stratificazione 
di materia, valori e significati propri di ciascuna epoca. 
 
 
 
 

105 Galderisi A., Mininni M. & Presta I.G. (a cura di, 2023), La declinazione della sostenibilità ambientale nella disciplina urbanistica 
Atti della XXIV Conferenza Nazionale SIU Dare valore ai valori in urbanistica, Brescia, 23-24 giugno 2022, vol. 03 
Planum Publisher e Società Italiana degli Urbanisti, Roma-Milano 2023. ISBN 978-88-99237-45-5



 

 

Tabella II | Sistema di valori. Sintesi delle principali ricerche esaminate. 
 

Ricerche che indagano su soluzioni progettuali innovative ascrivibili al “modello stratificazione”, inteso come terza 
via tra conservazione integrale e demolizione tout court 

Spinelli A. (2012) Angi, B. (2016) Bracchi P. (2018) 

“Modelli di stratificazione”: 
operazioni di sopraelevazione, aggiunta, 
retrofit e integrazione della 
preesistenza. 
 

Modificazioni adattive, strategie di 
intervento adattabili. 
“Manipolazione interdisciplinare 
integrata” (architettonica, strutturale, 
prestazionale). 

Tre “figure della demolizione”: 
- Misurare le distanze (separare, ridurre, 
inserire) 
- Progettare le assenze (sottrarre, includere, 
connettere) 
- Ricomporre memorie (stratificare, 
scavare, ricomporre). 

 
4 | Rigenerazione sostenibile alla prova 
Uno dei progetti contemporanei che meglio ha saputo interpretare i principi della rigenerazione sostenibile 
del costruito è il progetto di riqualificazione e trasformazione di 530 appartamenti di Housing sociale del 
quartiere Grand Parc di Bordeaux (2017), a firma di Anne Lacaton e Jean-Philippe Vassal, vincitori del 
premio Pritzker 2021 (Biagi, 2017). Si tratta di un grande complesso abitativo realizzato negli anni ‘60, in 
stile modernista, che rischiava di essere demolito a causa dello stato di obsolescenza.  
L’opera è tra le più significative in quanto racchiude i principi che hanno sempre contraddistinto l’attività 
professionale dei due architetti francesi. In primo luogo, l’approccio sistemico alla sostenibilità (Mattioli, 
2021), che li ha portati a sperimentare e ad applicare l’innovazione tecnologica in risposta alle necessità di 
natura ambientale e a quelle legate alla dimensione sociale, facendo ricorso a materiali ecologici ed economici 
capaci di creare un’architettura di qualità che incorpora ideali di democrazia e giustizia sociale. Tale 
approccio si riflette nella propensione alla trasformazione e alla rigenerazione dell’architettura intervenendo 
per aggiunta, ampliando lo spazio esistente, raddoppiando l'altezza e migliorando la capacità strutturale, 
secondo una visione del costruito resiliente, che accoglie e risponde attivamente all'evoluzione e al 
cambiamento (Moratilla, 2021).  
Nel progetto di trasformazione delle unità abitative residenziali a Bordeaux, eseguito in collaborazione con 
gli architetti Christophe Hutin e Frédéric Druot, la volontà di recuperare un complesso di housing sociale e 
di offrire migliori condizioni di vita ai residenti ha portato ad ampliare la superficie utile degli appartamenti 
attraverso la realizzazione di nuovi balconi, chiusi con pannelli di vetro e tende per garantire l'isolamento 
termico e che, oltre a valorizzare la vista privilegiata sulla città, migliorano l'utilizzo della luce naturale negli 
ambienti interni, consentendo una riduzione dei consumi energetici. In questo senso, il progetto è sostenibile 
in termini ambientali, grazie al riuso e al miglioramento delle performance architettoniche del manufatto 
esistente, ma anche sociali, per aver garantito la permanenza degli abitanti, la conservazione dei valori storici 
del manufatto e del suo contesto, il miglioramento del livello di comfort degli alloggi. 
Tuttavia, anche alla luce delle migliori esperienze da considerarsi come best practice, la vera sfida resta quella 
di sviluppare strumenti per misurare la sostenibilità dei manufatti esistenti e delle proposte di intervento 
futuro, rispettivamente nelle condizioni ex ante ed ex post. 
 
5 | Conclusioni ed esiti attesi 
All’interno del complesso dibattito scientifico-disciplinare incentrato sulla definizione di principi, approcci 
e metodi per la progettazione sostenibile e circolare delle città, il contributo ha proposto una metodologia 
per la costruzione di una literature review incentrata su tre temi fortemente interrelati tra loro e che, in 
diversa misura, concorrono al progetto della città circolare: l’aggiornamento del sistema dei valori 
riconoscibili e attribuibili al costruito; lo sviluppo di metriche per valutare l’azione; la sperimentazione di 
nuove modalità di intervento. Sistema di valori, metriche e modalità di intervento rappresentano i capisaldi 
della cornice di senso proposta in quanto, oggi più che mai, occorre un’azione sinergica tra avanzamenti 
della ricerca scientifica e tecnologica, sperimentazioni sul campo e innovazioni nel settore delle costruzioni 
per affermare una cultura del recupero e della trasformazione dell’esistente. 
In questa prima fase, la ricerca si è soffermata sulla rassegna di alcuni studi che hanno consentito di mettere 
in luce i principali orientamenti del mondo scientifico. Nei prossimi step verrà assunta una determinata 
dimensione spaziale della rigenerazione per sviluppare ulteriormente la cornice di senso e procedere a una 
sua applicazione. 
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Oltre a tracciare la strada per i futuri avanzamenti, il contributo ha voluto stimolare la più ampia riflessione 
sui nuovi campi d'indagine funzionali a guidare le scelte di pianificazione, progetto e trasformazione della 
città nella fase, ricca di opportunità, del Green New Deal. 
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